
IL NOTIZIARIO
ASIT 

http://www.asit-net.it

GLI AGGIORNAMENTI DELL’ASSOCIAZIONE DEDICATA AL SETTORE DELLE INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO 
AL FINE DI CREARE UN AMBITO ASSOCIATIVO IN CUI SOSTENERE E DIBATTERE

DI PROBLEMATICHE SCIENTIFICHE, DIDATTICHE E CULTURALI 

rassegne&notiziari A cura di Maria Grazia Augeri(1) e Monica Meocci(2)

2 STRADE & AUTOSTRADE  5-2023 www.stradeeautostrade.it

IL PROGETTO MITIGO: UN’OPPORTUNITÀ PER 
RIPENSARE AL RUOLO DELLA VIABILITÀ MONTANA 
IN UN CONTESTO IDROGEOLOGICAMENTE FRAGILE
“MITIGO” (Mitigazione dei Rischi Naturali per la Sicurezza e 
la Mobilità nelle Aree Montane del Mezzogiorno - PON FESR, 
Ricerca e Innovazione 2015-2020) è un progetto interdiscipli-
nare che ha come obiettivo quello di fornire un contributo al 
miglioramento delle condizioni sociali ed economiche del Mez-
zogiorno, individuando soluzioni di mitigazione dei rischi idro-
geologico e sismico per i collegamenti viari e per le strutture 
strategiche delle aree montane tipiche dell’Appennino italiano 
[https://www.mitigoinbasilicata.it/]. 
Il progetto è suddiviso in nove obiettivi realizzativi. Nell’ambito 
dell’obiettivo realizzativo 7 (Soluzioni Innovative di Mobilità) e 
il contributo dell’Area Strade dell’Università degli Studi della 
Basilicata è stato quello di sviluppare un’analisi finalizzata all’in-
dividuazione di nuove soluzioni infrastrutturali di tipo stradale 
nella zona delle Dolomiti Lucane, in un’area della provincia di 
Potenza che comprende i comuni di Pietrapertosa (Figura 1A), 
Castelmezzano (Figura 1B), Albano di Lucania e Campomag-
giore con l’obiettivo di migliorare l’accessibilità alle suddette 

aree montane. In quest’area, le strade sono spesso interrotte 
a causa di fenomeni franosi che interessano sia gli affioramenti 
rocciosi che quelli argillosi. Il progetto di ricerca ha consentito 
di avviare una profonda riflessione sulla progettazione della via-
bilità montana in Italia. Come è noto, gli elementi planimetrici 
che caratterizzano le strade di montagna sono i “tornanti”, il 
cui impiego risulta indispensabile per superare forti dislivelli e 
limitare le pendenze longitudinali.
Le Norme nazionali di riferimento, però, non affrontano in 
modo diretto tale tema e pertanto il vuoto normativo spesso 
si traduce in inerzia, ossia, nel “non fare”. Un contributo alla 
progettazione geometrica dei tornanti è stato fornito da una 
ricerca condotta nell’ambito del progetto MITIGO (D. Ciampa, 
S. Olita, “Mountain Roads’ Geometric Design: Methodological 
Proposal for Hairpin Bend Design/Retrofitting”, Infrastructures 
2022, 7, 112 - https://doi.org/10.3390/infrastructures7090112) 
che ha consentito lo sviluppo di schemi planimetrici (Figura 2) 
tarati sul contesto nazionale italiano.
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“ASIT”: “Pietro, di cosa ti sei occupato nell’ambito del progetto 
MITIGO?”.
“Pietro Vuono”: “La mia attività di ricerca, nell’ambito del pro-
getto Mitigo, ha avuto come obiettivo quello di individuare pos-1A e 1B. Pietrapertosa (1A) e Castelmezzano (1B)

2. Geometrie di base per la progettazione dei tornanti
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sibili soluzioni di viabilità alternative a quelle esistenti per il col-
legamento diretto dei comuni di Pietrapertosa e Castelmezzano 
e tra questi ultimi e la viabilità principale di fondovalle in grado 
di superare le criticità di natura idrogeologica, e in particolare 
le frane, dell’attuale sistema stradale. Lo studio ha consentito di 
individuare alcune alternative di collegamento, compatibili sia 
dal punto di vista plano-altimetrico (Figure 3, 4A, 4B, 4C e 4D) 
che della stabilità dei versanti interessati (Figura 5), garantendo 
la sicurezza e il comfort di marcia per i conducenti nonché una 
notevole riduzione dei tempi di percorrenza e un incremento del 
livello di servizio [https://www.mitigoinbasilicata.it/wp-content/
uploads/2023/04/Collegamento-Pietrapertosa-Castelmezzano- 
Alternative-di-tracciato-stradale.pdf]”.

“ASIT”: “Hai incontrato particolari difficoltà a portare avanti il 
lavoro?”.
“PV”: “Durante il lavoro ho riscontrato non poche difficoltà. La 
principale è stata quella di dovermi confrontare con l’assenza 
di Norme specifiche che stabiliscono gli standard relativi alla 
progettazione geometrica delle strade di montagna. La pro-
gettazione stradale, poi, ha dovuto necessariamente confron-
tarsi con l’orografia accidentata e particolarmente complessa 
del territorio interessato e soprattutto con i vincoli di natura 
idrogeologica, in particolar modo le frane, che caratterizzano 
l’area appenninica in esame. Un ulteriore elemento di difficoltà 
è stato quello di operare su un territorio a forte valenza turistica, 
culturale e ambientale. Ciò ha reso la sfida per l’individuazione 
di percorsi alternativi ancor più impegnativa”. 

“ASIT”: “Quali sono gli aspetti della tua esperienza che ritieni 
di evidenziare e quali sono le aspettative che hai dal mondo 
della ricerca?”.
“PV”: “Uno degli aspetti positivi è stato sicuramente la forte in-
terdisciplinarietà della ricerca che ha coinvolto diverse Università 
italiane, Enti di ricerca, Imprese e Amministrazioni Pubbliche lo-
cali. In particolar modo, ho avuto la possibilità di lavorare a stretto 
contatto, oltre che con i docenti dell’Area Strade, con il gruppo di 
Geotecnica dell’Università degli Studi della Basilicata coordinato 
dalla Prof.ssa Caterina Di Maio - che è anche la Responsabile 
dell’intero progetto -, con il gruppo di Geologia del Dipartimento 
DICEA dell’Università di Napoli Federico II e con diverse aziende 

del territorio lucano. Questo ha ampliato significativamente il mio 
bagaglio culturale, rafforzando le mie competenze, ma soprattut-
to ho imparato ad affrontare nuove sfide nel mondo della ricerca, 
restando sempre concentrato sull’obiettivo. Poi, la prospettiva di 
vedere il proprio lavoro indirizzato ad azioni concrete sul territorio 
è un grosso ed ulteriore stimolo per andare avanti”.

“ASIT”: “Chi senti di voler ringraziare?”.
“PV”: “Ringrazio l’Associazione ASIT, a cui mi sono da poco 
iscritto, per avermi concesso questo spazio che mi ha permesso 
di illustrare brevemente le potenzialità del progetto MITIGO e il 
modesto contributo da me fornito. Ringrazio la Prof.ssa Caterina Di 
Maio, Coordinatrice del progetto, per questa preziosa opportunità 
e tutti i docenti dell’Area Strade, Proff. Donato Ciampa, Maurizio 
Diomedi e Saverio Olita, per il loro prezioso sostegno”.� n 
�
Ulteriori informazioni sulle attività dell’Associazione possono 

essere richieste all’indirizzo augeri@ing.uniroma2.it. 
�
(1) Ingegnere, Ricercatrice dell’Università di Roma “Tor Vergata”
(2) Ingegnere, Ricercatrice dell’Università degli Studi di Firenze�

3. Alcune alternative di Tracciato stradale studiate

4A, 4B, 4C e 4D. Vedute 3D da modello digitale del terreno (DTM): 
in senso orario, tracciato 1 (4A), tracciato 2 (4B), tracciato 3 (4C) e 
tracciato 4 (4D)

5. Le interferenze dei tracciati studiati con le frane evidenziate 
dai Geologi del DICEA (UNINA, https://www.mitigoinbasilicata.
it/wp-content/uploads/2023/04/Collegamento-Pietrapertosa-
Castelmezzano-Alternative-di-tracciato-stradale.pdf) 


